Mio vino caldo 

Con venefico mosto

A colature di  lava  

avvelenai di  violacee scorie

 il velluto dei tuoi occhi

E vivida  furia  
ammantata con  pelle di viole 

vorticai, voluttuosa  

le  venature del  tuo sangue

Grappoli di passione 

germogliarono tra i cigli umidi 

e grondarono ubriachi tra i solchi arati del tuo viso 

lago immobile di porpora 

specchio smosso da residui  sospiri 

Poi , all’improvviso 

scorrendo nelle vene

tinsero di tenue viola tutto il tuo sangue i fiori 

e tu fosti gemma

e tu fosti mosto

Ed io, all’improvviso 

ti trangugiai 

mio  vino caldo, mio diluvio , mio delirio 

